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Una lettera inviata ai dirigenti del-
l’ItaliadeiValoridiCampobasso, al-
lapresidenzanazionale e, poi, pub-
blicata sul sito del padre Antonio.
Cristiano Di Pietro ieri si è dimesso
dal partito e dall’incarico di capo-
gruppodelConsiglioprovincialedi-
cendo di aver fatto e di fare il suo
«dovere di consigliere comunale e
provinciale senzamai aver infranto
la legge» eppure, malgrado questo
si ritrova «tutti i giorni sbattuto in
prima pagina come se fossi un
“appestato”». Nella lettera Cristia-
no, finito nelle intercettazioni per i
suoi contatti con Mario Mautone

(provveditore alMinistero delle in-
frastrutture, quando Di Pietro era
ministro, nel ruolo chiave di prov-
veditore alle opere pubbliche di
Campania eMolise e poi allontana-
to) al quale aveva segnalato alcuni
amici, ammette la sua «unica col-
pa: «quella di figlio di mio padre:
per colpire lui stanno colpendome,
miamoglie e imiei tre figli. Dimen-
ticando che anche noi abbiamo la

nostra dignità ed abbiamo diritto di
esistere». Non è un addio definitivo,
piuttosto una pausa da qui alla fine
delle indagini, (nel frattemposi iscri-
verà al gruppo Misto in Provincia),
«poi, quando tutto sarà chiarito, ne
riparleremo».

Di sicuro deve aver pesato - oltre
al tritacarnemediatico in cui è finito
e agli attacchi del Pdl diretti al padre
- il flussocontinuodimessaggiarriva-
ti al blog del leader Idv da parte di
quanti hanno digeritomale, anzi per
niente, il coinvolgimento del figlio-
lo. Epoco importa senonci sono rea-
ti penali. È ilmalcostumedellapoliti-
ca, che non viene perdonato, a co-
minciaredavoci vicineaDiPietroco-
me quella di Pancho Pardi. Il papà
ritiene ledimissioni «ungesto corret-
to e per certi versi forse eccessivo, vi-
sto che non è nemmeno indagato»
ma lo rispetta «e ne prende atto». Un
gesto acclamato dal popolo internet-
tiano che fa riferimento all’ex magi-
strato: dalla pubblicazione delle di-
missioni - avvenuta in tardamattina-
ta - alle 16.30 del pomeriggio erano
già195 i commenti, 233un’oradopo
e così via fino a sera. «Bravo Cristia-
no! le persone per bene agiscono in
modo corretto come hai appena fat-
to», scrive David. E Fausto: «Bravo,
che anche altri.. che spesso sentiamo
predicare bene e razzolare male, se-
guano il tuo esempio». «Adda passa’
‘a nuttata», auguraClaudio. L’elenco
è lunghissimo, tanta solidarietà, ma
anche un senso di sollievo perché
«certo, se sei il figlio del più grande
critico dell’andazzo politico italiano,
devi essereassolutamente irreprensi-
bile», per dirla con Luca.

In casa Di Pietro c’è grande ama-
rezza, «non parliamo oggi - dice al
telefono l’onorevole -, parla la lette-
ra di mio figlio. Tanto, sono sicuro
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Il nome di Cristiano Di Pietro com-
pare nell’inchiesta napoletana sull’im-
prenditore Romeo. Il figlio del leader idv
viene intercettato mentre parla con Ma-
rioMautone, provveditore defenestrato
dall’alloraministroalleInfrastruttureAn-
tonio Di Pietro, quando viene a sapere,
da indiscrezioni informate, che è sotto
inchiesta.Figura,quelladiMautone,defi-
nita così dalla procura: «Dall’ascolto del-
le conversazioni registrate sull’utenza
cellulare in uso a Mario Mautone, è
emersodasubitoeinmodoinequivoca-
bileunquadrogeneralenelqualeilprov-

veditore alle opere pubbliche risulta es-
sere al centro di un sistema di potere
molto forte e costituisce il "volano" di
una serie di raccomandazioni in tutti i
settori pubblici, in particolare in quello
degli appalti delle opere pubbliche». I
contatticonCristianoDiPietro,consiglie-
re provinciale a Campobasso, secondo i
pm«chepotrebberorientrarenell’ambi-
to dei ruoli istituzionali ricoperti, hanno
assunto nel corso delle indagini un con-
tenuto alquanto ambiguo». In alcune di
queste Cristiano chiede l’intervento di
Mautone per affidare incarichi a perso-
nedaluisegnalateanchealdifuoridegli
ambitidicompetenzaistituzionale.Mau-
tone esegue, poi - su sollecitazione della
moglie - quando Di Pietro lo trasferisce
tenta di ricattare il ministro. ❖
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p Il figlio dell’ex pm Dopo i suoi contatti con Mautone «sommossa» nel partito, ieri le «dimissioni»

p Il leader dell’Italia dei Valori «Non è nemmeno indagato. Ci daranno addosso anche per questo»

Le telefonate
e quelle segnalazioni
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«Mi trattano
da appestato, chiarirò
tutto e ne riparleremo»

Cristiano Di Pietro, consigliere
comunale e provinciale a Cam-
pobasso, lascia il partito in se-
guito alla polemica esplosa do-
po la pubblicazione delle inter-
cettazioni con il provveditore
alle Infrastrutture.
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Bufera Idv
Di Pietro jr lascia:
vogliono colpire
miopadre
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